) OPUS 31

La Virta

Io che del ciel i sempiterni campi
Su le grand'ali d'oro il volo stendo,
E, cinta di corone, alto risplendo,
Bella Virtu fra luminosi lampi;

Io che su rote di zaffir le cime
Trascorro di Permesso, e d'aureo manto
Vesto la fama, a cui do tomba e canto,
Onde sovra i mortai s'erga sublime:

Sia per montana via ella d'onore!

E de la gloria al tempio ardota sale;

E fatta lungi da pensier mortale,

Di sue pompe s'adorna il crin e 'l core.

Siate voi dunque scorta, alme sorelle,
De la gran diva al peregrin cammino!
Ecco com'ella con fatal destino
Saetta in terra i cori, in ciel le stelle!
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